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I signori del pet food
chefannorinascere
il ruchèin Monferrato
CLAUDIA LUISE

O
ggi è un business

chevale miliardi e
aziende globali che

si contendono il
mercato. Mala storia del pet

food in Italia nascead Andeze-
no, da una famiglia torinese

chegià alla metà degli anni 50
hainiziato a credere nelle po-

tenzialità di questomercato. È
l'imprenditore Enrico Moran-

do chedi ritorno da un viaggio
a Marsigliadecide di provarci.
Adessoil nipote Franco, terza

generazione dell'azienda può
dire con certezza cheè stata

unascommessavinta. «Miopa-
dre - spiega WalterMorando-

è stato un imprenditore visio-
nario chehalanciato un setto-

rechenon esisteva. Glidavano
del pazzo, oggi il cibo per ani-

mali di affezione èun mercato
in ascesa. Daiclassicicroccanti-

ni secchiagli alimenti speciali
per cani e gatti con intolleran-

ze». Unagaranzia di mercato
estero in espansione, nono-

stante i timori per dazi e una
politica economica globale

sempre più complicata. Ma
non c'è solo cibo per animali
nella azienda di famiglia che

oggi èsemprepiù legata alla ri-
nascita del ruchè,vitigno au-

toctono del Monferratochesta
vivendo una rinascita non solo

vivendo una rinascita non solo

in Italia. Lacantina Montalbe-
rahafesteggiato ieri la fine del-

la vendemmia. «Non ci avvici-
niamo alle percentuali di alcu-
neaziende di Langacheespor-

tano per il 90%, ma ci credia-
mo molto e lacrescitadi questi

anni cidàragione - spiegaFran-
coMorando-. Peroraesportia-

mo il 40%,soprattutto in Euro-
pa». I due timori principali re-ti

stanola Brexite i dazi Usa,che
al momento non riguardano il

vino «ma non si sa mai», dice
Franco Morando. Intanto si

stannogestendolerichiestede-
gli importatori britannici che

«vistala situazione di incertez-
za stanno facendo scorte».

Con175 ettari di vigneti di pro-
prietà - di cui 160 tra i comuni

di Castagnole Monferrato,
Montemagnoe Grana- è una

delle aziende più grandi del
Piemonte. Unanfiteatro natu-
rale di filari checon i colori

dell'autunno acquistano una
bellezzaunica:al centro lacan-

tina, interamente finita di ri-
strutturare nel 2015. Unasto-

ria cheparte con 50 ettari ac-
quistati nel 1982 proprio daEn-

rico Morando. «Abbiamo sem-
pre conferito le uve al consor-

zio - racconta Walter,il figlio
di Enrico eda semprein azien-

da accanto al papà chefino a
95 anni hacontinuato asegui-

re la sua attività - poi abbiamo

re la sua attività - poi abbiamo

decisodi imbottigliare. Lapri-
ma annata èstata il 2003 e da

allora 'L'accento' è diventato il
nostro vino più rappresentati-

vo tanto cheormai è sinonimo
di ruchè. Abbiamo deciso di

puntare sulla qualità enon sul-
la quantità, con scelte difficili.

Maricordandoci chesiamotut-

figli della natura eall'improv-
visouna grandinata ouna allu-

vione può rovinare il lavoro di
un anno». Dopol'impegno per

far rinascere interesse sul ru-
chè,si stacercandodi rivitaliz-

zareil grignolino. «Èpiù diffici-
le far cambiare idea su un no-

me in discesasolo facendo un
buon prodotto - spiegaFranco

Morando-. Per questo abbia-
mo deciso di rivoluzionarlo

provando un affinamento in
anfore».—
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Ormai esportiamo
il 40 per cento della
produzione in tutti
i Paesid’Europa
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1.Il Monferratofesteggiala fine dellavendem-
mia.2. Lebottiglie,in granparte destinatealle

esportazioni.3. LafamigliaMorandoèunasto-
ricaprotagonistadelbusinesspiemontese2
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